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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una circolaro) presidenziale vieta 
ai partiti l'uso degli altoparlanti. Però 

Ton. De Gasperi usa l'intera rete ra-
diofonica ' italiana per i suoi discorsi 
di parte. Questo è il Cancellierato ! 
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PRIME RIVELAZIONI SULLA CONFERENZA DEI MINISTRI DEGLI ESTERI 
) 

II Governo non risponde GLI AMICI DI DEGAULLE PREPARAVANO LA DITTATURA 

Molotov a rtri^j^M^SKSiSiSSi 
per realizzare la ricostruzione europea 

— — » — — • I - I I • • _ - • . . H i l l m i • - -

Bidault e Bevin tendono ad escludere i paesi europei - dalla * dire­
zione del programma d'aiuti -Una messa a punto della 

Il Ministro dei Tesoro " ha ancora bisogno di 
esaminare „ rivendicazioni vecchie di sei mesi 

(dal no.stro corr i spondente ) .-
PARIGI , 30 — I Tre hanno ri­

preso oggi dalle 16 alle ore 19,15 
le loro conversuziotti al Quai d'Or­
say. .Anelie s tasera, ries.oi/i comu­
nicato ufficiale è stato pubblicato. 
I Tre. s i riuniranno nuovamente 
domani al le 16. 

Sebbene nessuna dicìiiarazlone 
ufficiale sia stata diramata sulle 
riunioni dei giorni scorsi, tuttavia 
una indiscrezione della « Reuter » 
ha provocato ieri delle precisazio­
ni della « Tass » e quindi del­
l'" A.F.P. ». Il reJoi stille conversa­
zioni in corro è stato così solleva­
to. R o m p o n o la consegna del.si­
lenzio, l 'agenzia ufficiosa britanni­
ca ha lasciato chiaramente inten­
dere ieri che i colloqui dei Tre. 
erano entrati in una fase critica. 

Qual'c il contenuto sostanziale 
Hi questa divergenza? In una lun-

, {in corrispondenza da Parigi, l'a­
genzia « Tass » afferma: « La dele-

' pozione soviet ica ha espresso dei 
seri dubbi circa l'efficacia degh 
aiuti americani alle Nazioni euro­

pee previst i dal piano francese, 
piano .approvato dai britannici . 71 
piano anglo-francese rifiuta infat­
ti la convocazione di una confe­
renza di tutti i Paesi interessati 
die valuti le disponibilità ed i bi­
sogni dell'Europa ». 

La m a n o v r a a n g l o - f r a n c e s e 

Bri'in e Bidault vogliono cioè 
soffocare la noce dei Paesi euro. 
\tei. non vogliono dar loro la pos­
sibilità di far valere i loro bisooui 
e precisare l<> loro risorse. Il pia­
no anglo-francese vuole sostituire 
ad un organismo cui partecipino 
tutte le Nazioni europee — Spagna 
es'clusa — un certo n u m e r o di co­
mitati ad hoc in cui la sterlina, 
e, in posizione ausiliaria, il franco, 
avrebbero una funzione determi­
nante. Questi comitati specializza­
ti per la branca economica ver­
rebbero eoordinati da un comitato 
direttivo ugìialmente l imitato ni 
Grandi e da cui sarebbero quindi 
esclusi tutti gli altri Paesi inte-

L'uso degli altoparlanti 
proibito illegalmente 

Il tentativo presidenziale di limitare le libertà 
denunciato alla Costituente dal compagno (rullo 

L'Assemblea Costituente ha ripreso 
Ieri alle 17 1 suol lavori dedicando 
l'intera seduta allo svolgimento di 
Interrogazioni. 

L'on. MARAZZA. sottosegretario 
Agli interni, risponde subito al de­
mocristiano RODINO' f h e voi rebbe 
Fapeie 11 pensiero del governo SURII 
incidenti di Napoli, nel coi so dei 
quali 11 deputato D. C. Riccio fu 
preso a schiatti. 

L'on. Mara/./a e.-pone i falli dando 
pilo alia FMJt»ra7lor|e Comunista na­
poletana di aver tfc?a per rp»ma de­
plorato e sconfessato ufficialmente 
gli iucidenii . 

RODINO' i> scoa'.ento e parla a lun­
go di squadr i s t i* rosso, ma AMEN­
DOLA prende subito la parola per 
tinno>/aie la sua deplorazione e pei-
ristabilire la i ta l e portata degli in­
cidenti. 

L'interrogazione di Gullo 
Dopo una insirmitlcan'e interioga-

Sione di BENEDETTINI sull'emigra-
t ione in Aigcnt lra , v iene posta in 
discussione TintejrVogazione dei com­
pagno FAUSTO fcuiJ-O al Minist io 
degli Interni ptr ;-apeie s c e a cono-
iu_en% di una circolare diramata 
dalla questura di Roma che fa di -
Cieto alle organizzazioni politiche di 
usare in comizi o in altre manife­
sta/Ioni gli allo parlanti. 

MARAZZA risponde che 11 V ot­
tobre 1M6 la presidenza del consi­
glio diramò una circolale per Impe­
dire che oalle sedi dei partiti ve ­
nisse svolta prcpaganda a mezzo di 
ulto parlanti. Questa circolare, mai 
applicata prima, è stata richiamata 
In vigore dal nuovo governo. 

CULLO si dichiara assolutamente 
Insoddisfatto. Il ministero non ha ri­
sposto infatti alla su:« domanda che 
traeva origine dal divieto posto dalla 
questura di Roma all'uso ni altopar­
lanti per un comizio autorizzato. 
di giovani comunisti al Quarticciolo 
Assunte informazioni, si è venuti a 
conoscenza che esisteva una circolare 
cIel"Que5tore che Interpretava in que­
l l o senso la circolare della Presiden­
za. L'oratore denuncia il tentativo 
di limitare le libertà democratiche 
del cittadino attraveiso accorgimen­
ti politici e nota come la cv?a sia 
tanto più grave se si considera che 
anche la circolare presidenziale è il 
IcVale traendo essa orifilne da una • sto alloggio 
legge del 1933 che vietava ai pos- » Al!e 20 circa la 

-esiOil di appaiecelil rad>o riceventi 
di faine uso in pubblico. Questa leg­
ge. avendo fini protettivi di mono­
polio delle trasmissioni, non può 
giustificare la circolare che ha tut-
t'altro scopo e che viene applicata 
solo ora per limitare la libertà di 
una parte dei cittadini. 

Un fal*o di stampa 
SI passa successivamente allo svol­

gimento di alcune Interiogazioni ri­
guardanti una notizia pubblicala da 
un giornale svizzeto circa un pre­
teso furto di un carro di carta fili­
granata e di cliché? del poligrafico. 
Secondo il giornale la carta sarebbe 
stata espoitata in Jugoslavia. Il sotto­
segretario al tesoro, on. PETRILLI, di­
chiara clic tali notizie sono desti­
tuite di ogni fondamento 

A proposito dei * fatti del Poli­
grafico », l'oratore afferma che tutta 
In verità e contenuta nel comuni­
cato governativo, da lui icdatio 

L'on. BRUSASCA. sottosegretario 
agli esteri, rispondendo ad una in ­
teri orazione presentata dal compagno 
MAGNANI per sapere »e il governo 
abbia compiuto pa^si piesso le auto­
rità alleate competenti allo scopo di 
ottenere una commutazione della pe­
na inflitta dal tribunale militare al* 
leato a carico di un cittadino italiano 
ti quale, in occasione dì uno del più 
tragici bombardamenti della città di 
Grosseto, ha commesso atti che pro­
vocarono la morte di uno degli avia­
tori xche avevano proceduto al bom-
brdamento assicura che il governo 
ha già fatto dei passi in tal .«n^o. 

MARAZZA risponde poi ad una in­
teri oga/.iono. presentata dai compa­
gni PLATONE e CAPRANI lelativa 
alla soppressone dei Commissariati 
Alìoggi. 

L'on. MARAZZA afferma che. sca­
dendo il termine dei poteri dei Com­
missariati Alloggi, non c'era da se­
guire che due strade: o farli senza 
altro scomparire o proiogarli tenen­
do conto delle loro deficienze 

A lui risponde il compagno CA­
PRANI che si dichiara insoddisfatto. 

Anche con i lo io difetti. 1 com­
missari assolvevano ad alcuni com­
piti essenziali e la • loro abolizione 
prelude ad un ritorno di un •*&te-
ina liberistlco che impedirà ai iner.o 
abbienti di trovarsi anche un rnoae-

Una de legaz ione della CGIL, i n ­
s ieme ai rappresentanti del le va ­
rie categorie dei lavoratori d ipen­
denti del lo Stato si sono incontra­
ti oggi al Vimina le con l'on. De 
esasperi, col ministro del Tesoro 
Del Vecchio e con l'on. Petri l l i . 

T_a d e l e g a z i o n e , della CGIL ha 
sottoposto al governo un prome-

restati: Italia, Norvegia, Pplonia,^ posto alla t conferenza l'immediata moria, nel quale ;sqno raccolte le 

Tass 

c e d u t a è t o l t a . 

eccetera 
Il comitato di'retMi»o, con l'aiuto 

dei comitati ad hoc, dorrebbe sta­
bilire per il 1. settembre il bilan­
cio delle risorse e dei bisogni del­
l'Eni opa ne i seguenti campi: agri. 
coltura, energia, trasporti, siderur­
gia. materie prime, valute. Secon­
do H piano anglo-francese i Paesi 
interessati verrebbero interpellati 
dal direttivo il quale discuterà e 
deriderà il programma di ricostru­
zione dei singoli Paesi europei. Ai 
Grandi del comitato direttivo, spet­
terebbe quindi decidere il ritmo e 
l'estensione, della ricostruzione eco­
nomica dei Paesi europei. Essendo 
il blocco anglo-francese in maggio­
ranza ,iu questa spec ie di direttorio 
dell'economia europea, sarebbero 
quindi in ultima analisi due sole 
le Potenze europee a dirigere la 
economia del continente. » 

Il c e n t r o d e l l a d i s c u s s i o n e 

/ / piano anglo-francese trascura 
deliberatamente gli . organismi in­
ternazionali ed in particolare quel­
lo dell'ONU e sopratutto la com­
missione economica europea che 
deve riunirsi il 5 luglio prossimo 
a Ginevra. 

Il piano ano lo - / ranrese tende i « -
«omnia ad evitare che i Pvesi eu­
ropei interessati partecijAno alla 
elaborazione di questo bilancio eu­
ropeo e stabiliscano il proprio pia­
no dì ricostruziine nell'ambito del­
la ricostruzione generale europea. 

Francia ed Inghilterra tendono 
od imporre il loro piano di rico-
xtruzione e stabi l ire esse i bisooni 
dei singoli Paesi europei in modo 
da controllare e quindi dominare 
la ricostruzione europea indirizzan­
dola nel senso da loro voluto. 

Questo è il centro delle discus-
»ioni al Quai d'Orsay: si devono o 
no escludere i Paesi europei dalla 
elaborazione dei loro piani di rico­
struzione nell'ambito della ricostru­
zione generale europea? E per 
quanto • concerne noi italiani, un 
ristretto direttolo di Potenze euro­
pee deve deciì'&ir itfél 
di anche contro di noi, le misure 
degli aiuti di cui abbiamo bisogno, 
l'estensione ed il ritmo della nostra 
ricostruzione e quindi cosa dobbia­
mo e co.ia non dobbiamo ricostruire? 
Chi difende gli interessi nazionali 
italiani al Quai d'Orsay? 

Chi vuole far sentire la voce del­
l'Italia e chi la vuole soffocare? 

Bisogna dire che la conferenza 
dei Tre sia fin d'ora già condanna­
ta? Questa è la speranza di tutti i 
nemici della pace che oggi si ral­
legrano delle divergenze manifesta­
tesi al Quai d'Orsay e che sperano 
che esse si allarghino fino al punto 
da rendere inevitabile il fallimento 
della riunione dei Tre. Afa non ci 
sembra che essi abbiano piena ra­
gione. Un felice esito della confe­
renza è possibile. 

Le proposte sovietiche 

Molotov ha infatti oggi proposto 
ai Tre la istituzione di un comitato 
di assistenza composto dalle Tre 
grandi potenze e dagli altri Stati 
europei. Questo comitato avrebbe 
per compito: 1) di stabilire la lista 
dei bisopni economici dei Paesi eu­
ropei che vogliono ricorrere all'aiu­
to americano: 2). stabil ire la -misura 
in mi gli Stati Uniti saranno in 
condizione di accordare effettiva­
mente aiuti; 3) s tabi l ire i rapporti 
tra il comitato di assistenza stesso 
ed il comitato ecoìiomico europeo] 
con sede a Ginevra; 4) istituire dei 
sottocomitati composti dai Tre e da­
gli altri Stati europei per l'alimen­
tazione. il carbone ecc. 

Beiu'n, dal canto suo ha oggi pro-\ 

costituzione di un comitato coordi 
untore europeo che dovrebbe stabi 
lire un programma quudriennale di 
ricostruzione europea; in questo 
programma verrebbe fissato l'incre­
mento annuale alla produzione dei 
.singoli stati europei e lo sviluppo 
degli scambi economici fra questi 
Paesi europei e l'America. 

Il comitato coordinatore proposto 
da Bei-in sarebbe Composto dalla 
Francia, dall'Inghilterra, dall'Unio­
ne Sovietica e da non più di quat­
tro altri Paesi europei. Questo co­
mitato coordinatore dorrebbe inol­
tre mantenersi hi contatto con gli 
altri Paesi -europei. Il comitato 
coordinatore terminerebbe i propri 
lavori entro il 15 agosto inutarido 
un rapporto finale agli Stati Uniti 
ed all'Organizzazione delle Nazio­
ni Unite. 

Il comitato coordinatore chiede­
rebbe inoltre il consiglio degli Stati 
Uniti prima della redazione finale 
del rapporto stesso. 

LUIGI C A V A L L O 

note r ivendicazioni dei dipendenti 
del lo Stato. 

D e Gasperi ha ripetute le note 
tesi sul la grave situazione del bi­
lancio .statale, sulla necessità di 
evi tare ogn* misura che possa ag­
gravare il pericolo dell ' inflazione. 
Egli si è riserbato qualche Sto i ­
no di tempo per studiare la q u e ­
st ione ass ieme col Ministro del 
Tesoro. 

Ma a questo punto bisogna r i le­
vare che le questioni presentate 
dagli statali erano già note al go­
verno essendo identiche a quel le 
presentate nel febbraio acorso. 

H governo doveva quindi essere 
pronto a rispondere ieri senza ul­
teriori di lazioni . 

Ol tre al le r ichieste di carattere 
economico è stata fatta presente la 
necessità che vengano riassunti i 
dipendenti statali l icenziati dopo il 
1922 per antifascismo. Inoltre è 
stata chiesta l ' indennità di s t u ­
dio per tut te l e categorie di in ­
segnanti e l 'aumento del le inden­
nità di toga per i magistrati . 

"Cagculm'ds,, e collaborazionisti dirigevano il 
complotto - A generali implicati - 1 primi arresti 

(dal nostro con ispondenle) 
PARIGI :i0 — Un complotto po ­

litico contro la Repubblica è stalo 
I scoperto ou,%i in Francia. Questo 

Com'è noto, il governo ha c e r - , 
cato di prevenire le richieste de- ' 
gli statali , mani fes tando l' intenzio­
ne di concedei e loro un anticipo 
.filila 13* mensi l i tà . Nel eor.so del­
la r iunione, il compagno Di Vit­
torio ha- però insistito perchè fos­
se concesso agli statali un antici- j complotto doveva rovesciare il Go-
po sui prossimi aumenti , s e n z a ] v e r n o e .-.o.sthuirlo con un diretto-
che fosse specizeata la natuia del- j vie ant i -comunista ed ant i -de ino-
l'anticipo .stesso. Ieratico. 

Il pros.iimo incontro della > Una perquisiz ione eftettuata a 
CGIL col governo è stato l'issato Lambal le nella proprietà del eon-
per \ enei di prossimo. ! I e De Vulpian. direttore del sct -

' jtiinunale < Fi ance v ivante > P pre- i 
l f l f fi I I rhìprfp il r i n v ì o >i«'t,nte del l 'associazione e x - c o m - , 
La i.. u. i. L. imene n rinvio l j ; (Uenti h a p o r t a t o aIhl stoPertB| 

u n ' 

lilari di cui l'autorità 0£<;i tace 
il nome. La verità è che si ecren 
di sa lvare sopratutto certi alti ge­
rarchi militari . Diversi arresti so­
no già stati effettuati fra cui quel ­
lo del yen. Guil landot. i spet to ie 
generale «Iella gendai ineria . Alla 
testa del • complotto ei sarebbe il 
famoso comandante Loustenau La­
can, ex-col laboratore intimo del 
marescial lo Pétain che prima del ­
la guerra aveva ereato una orga­
nizzazione occulta nello forze ar­
mate francesi per indiv iduale le 
cel lule comuniste , per inquisire e dell'aumento del prezzo del pane;111 d " ^ - t i v°»-mp»He, ,V 

r r piano di insurrezione contro le ali- ) 
Nel corso de l l ' iucont io che la torita costituzionali e di un • pia-

delegazione della C.G.I.L. ha avuto ! no azzurro - che prevedeva una 
ieri con il Pres idente del Consi- [ maie ia MI Patini. L'insurrezione 
jflio. il compagno Di Vittorio ha ri- j avrebbe dovuto e .»ere effettuata 
chiesto c h e t i l a sospesa l ' e secuz ione . nella seconda quindicina di luglio. 
del provved imento s i i l i 'anniento ! 11 piano prevedeva l'occupazione 
del prezzo del pane, s ino a quando ; dei centri strategici della Francia, ' . . 
non vengano prese misure concrete .del la capitale, de l le eentrali te le - ! > l , L U ! e / ' / a n a 7 l o n a l e 

per neutral izzare la rapida ascesa! foniche e telegrafiche, delle cai 

democrat iche ed 

di tutti gli altri generi di pr ima, ceri e la l iberazione di t'Uti i de -
uecesaità che in coincidenza con j tenuti politici. 
questo aumento si verif icheranno.! A capo del complotto si trovava 

Il Cancel l iere ha però risposto ; un gruppo composto di • resi.sten-
di non r i tenere poss ibi le una s o - I t i * di destra, di monarchici , di 
spens ione d e i ' provvediment i . L a t e x Uomini di Viehy e di ex col -
de legaz ione della C.G.I.L. ha re- laborazioni.sti che si erano sopran-
plicato che essa ai r iservava di 
presentare in proposito proposte 
concrete . 

nominati • le maquies nqjr ••. 
Nel complotto sarebbero impl i ­

cate diverse personalità civili e m i -

IL GOVERNO DELLA DISCORDIA E' AL POTERE 

La Polizia a Venezia e la RAI a Roma 
a servizio delle provocazioni del 

| soldati di idee 
anti-fasciste. 

I servizi di informazione della 
•sicurezza nazionale che seguivano 
l'azione dei cospiratori da diverbi 
mesi, decisero di agiro il 24 giu­
gno scoino. Un commissario della 

e 11 ispettori 
al comando di un importante con-

i t ingente di compagnie repubblicane 
I di s icurezza, -accerchiarono il ca­

stello del conte De Vulpian. Que­
sti v e n n e incontro ai poliziotti con 
la rivoltel la in pugno ma di fron­
te al le pistole mitragliatrici sp ia­
nate. g iudicò prudente ai rendersi . 

Numerose sono le personalità; 
che hanno aderito al mov imento e 
sono state scoperte dalla polizia: 
abbondano fra esse generali col la­
borazionisti di cui diversi in ser ­
vizio. E' stato fra l'altro arrestato 
l'abate Brault nella cui parrocchia 
è stato scoperto un importante d e ­
posito d'armi. Il gen. Guil landot. 
e lemento del complotto, è i-tato in­
vece arrestato sabato sera. Gli 
ispettori si presentarono alla soglia 
della sua casa proprio quando il 

! generale stava presiedendo un ban-
jchetto in onore degli ufficiali della 

^ \ -«. _— -»v ^ I I • ,4fe • * ^ ! gendarmeria belga di passaggio a 
Ll3nC6l l lBr6 l P a r Ì g ' ' Gli i s P e » o r i di Polizia 
^ ^ • * • • ^ # ^ ^ • • • ^ ^ • ^ R i s e n t i r o n o per spirito di corpo di 

permettere al genera le di terminare 

Solo i n tesserati della D. C. ammessi in Piazza S. Marco - Sfollagente e gas lacri­
mogeni contro i veneziani - La faziosa autodifesa di De Gasperi alla radio 

Governo della discordia abbiamo 
definito al momento della sua co­
stituzione il quarto ministero De 
Cassieri, Purtroppo i fatti et statino 
daiuio ragione: le stragi della Si-

ft'tori e QlttK-' cilia. 'e intoHerami; uioierue corfro 
.: i . ...:_.._„ l'opposizione a Roma e, ultimi, i 

fatti di Veneiia. 
Che cosa vuote l'On. De Gasperi? 

Va a Venezia a tenere un * Con­
vegno di partito v nientemeno che 
in pia;:n oau Afarco. fittfita tutta 
la cittadiname a intervenire Ma 
rifiuta IMI contradditorio chiestogli 
con perfetta lealtà democratica dat 
deputati socialisti e comunisti. / ' 
mattino del comizio fa bloccare la 
Piazza, chi no'i si accede se non 
con un per,nesso • democristiano, 
Appena i cittadini non democri­
stiani cominciano ad «intuire, le in-
geiiti5.siiiie jotze di polizia, ir as­
setto di ywrra. ricevono l'ordine di 
caricate seli-af,f,iamcntr. Entrano in 
azione gli sfollagente e nirscono 

olio sul fuoco con un settario e 
insuitante discorso di parte. 

Chi vuole provocare l'On. De 
Gasperi? Ecco a Venezia, come a 
Roma, la polizia trasformata in 
miUìiu ai pentito e .wapliata pren­
di natamente cotiwb fh masse popò-
polari. Ecco nella Capitale le lea-
gi e. i regolamenti farcisti riesumati 
provocatoriamente contro l'opposi­
zione. Ecco i fermi e gli arresti in 
violazione delle libertà democrati­
che. £ t c o la'RAI e l'ANSA messe 
a servizio del partirò al poreriio 
per diramare versioni tendenziose. 

Si ruote in questo modo proro. 
care il conflitto, che giustifichi tpiei 
proviedin:enti pis-.-tsti tanto jospi-
ratt in questi giorni dalla staìnpn 
« ufficiosa .<• democristiana? Noi de­
ploriamo vivamente i fatti di Ve­
nezia. Vogliamo l'ordine e la lotta 
democratica, non < le risse dome­
nicali ». 

Le masse che ci seguono hanno 

il banchetto . Questo però fu piut­
tosto ariste. I bravi belgi trovarono 
che il loro ospite mancava di brio. 
AI m o m e n t o in cui gli ispettori In 
fecero sal ire sull'auto che lo do ­
veva condurre alla Fortezza, il 

monarchico sormontato dalla c o - . G a s p e r i ha poi tentato per la s e - generale mormorò; ., I framassoni 
r o " a - J tonda volta di r iassumere il di - m e l 'hanno fatta, ma me la p a c h e -

Dall altra parte dei cordone d: j scorso che egli avrebbe voluto te-

I. 

naturalmente i primi incidenti. Do- j dato prova d'infinita pazienza e di 
disciplina dittavi:! n eccidi 
gre.tsiom. ad illegalità, 

ad aq-po gli sfollagente, con imprudenza 
jwiri al ridicolo, si arriva ai pai 
lacrimogeni. Decine e decine di cit­
tadini finiscono in guardina, altri 
all'ospedale. C'è da stupirsi ' se il I sione e. quanto a lui. eviterà il 
* condegno di partito-* si tramuta | ridicolo di certe situazioni: In s 

polizia si ass iepano i cittadini. 
Giungono gruppi di lavoratori re -
Si . l l i dei torte l l i . . 

A l l e 8.30. ha luogo il primo taffe­
ruglio: la •• Celere ... non si sa per­
chè, si lancia avanti per strappare 
alcuni cartelli , e con le aste spez ­
zate e con gli .sfollagente colpisce 
i cittadini. i 

De Gasperi piange I 
Alle 11.20. attorniato dai d ir igen­

ti e dai rappresentanti democr i s t ia - ! 
ni. appare sul balcone centrale de l - j 
l'ala napoleonica l'on. De Gasperi. ' 
E' difficile raccogl iere le sue parole; { 
egli afferma che quell i che ieri e ra - ! _ I / e n n e s i m a provoca­
no al governo con lui non :.\ e v a n o ' , o n e democristiana si e avuta do-
nulla da d u e contro di lui. Fra j menici a Terni, l'n gruppo di licrit-
grandi rumori, egli afferma ancora iti alla 

nere: l 'ammasso del grano, il r in­
graziamento a Truman, i! ringra­
z iamento alla comprens ione del la! 
Peron. » Nulla che fo^se indegno 
— egli ha concluso — della libertà 
per la quale molti cattolici del V e ­
neto hanno sofferto e combattuto ». 
E non si è accorto che per i v e n e ­
ziani a lmeno il r iassunto era inu­
ti le: il comizio era stato più che 
e loquente . 

G. V. 

ranno 
L . t:. 

Aggressione democristiana 
ad un partigiano mutilato 

f.a firma degli accordi 
italo-cecoslovacchi 

ROMA, .10. — Gli accordi finan­
ziari i ta lo-cecos lovacchi saranno 
firmati oggi a Praga nei loro testi 
definitivi. So lo alcui\e voci saranno 
s ig late r inviando la loro firma alla 
ratifica necessaria di un ulteriore 
consigl io dei ministri cecoslovacco. 

dire contro di hi 
D. C . che tornava in auto-

ai non a v e r voluto esc ludere dal ! pullman d.i un pellegrinaggio, ha In-
La smetta però l'On. De Gasperi j «overno partiti che rappresentano ' multato, e poi aggredito e bastonato. 

di provocare. Ci guadagnerà la na- | - r a n parte de' le ma-se lavoratrici l" Partislano mutilato .Menotti Comi. 

questi a non vo­
lti uno tempestosa rissa? 

De Gasperi ritorna a Roma. Tut­
to consiglierebbe una parola d» 
calma e di saggezza. De Gasperi si 
fa ìnetterc a disposizione la radio 
nazionale — epli d i e non a r e t a 
detto una sola parola pubblica sul­
le stragi di Sicilia — per fermare 

tuazione, per esempio, di Piazza l 
San Marco eon quel Mussolini, in '• 
occhiali e senza pancia, il quale 
si ritirava con gli occhi in lacinie 
dallo t storico » hnlcone. perche 'a 
e sua » polizia gli aveva buttato sul 
muso i gas. 

p. i. 

1 fatti di Piazza S. Marco 
(Dal nostro corrispondente) 

VENEZIA. 30. — Tra la popola­
z ione venez iana regna una v i v i s s i ­
ma indignaz ione non solo per gli 
incidenti provocati dalla polizia 

ma che 50110 stat 
ler aderire. 

Intanto la prensione contro l o , 
sbarramento sì fa maggiore; gli • 
agenti del la .. Celere 
bombe lacr imogene e le lanciano ' 
verso la folla. j 

j . Ma il gas lacr imogeno. do-1 
I po essersi rivolto — per uno sch-?r-: 
I zo del vento — contro le s t e s se i 
1 forze dj polizia che ne a v e v a n o ' 
j fatto uso. provocandone il disordi- ! 

nato r ip iegamento , ha finito col-I 
I l ' invest ire il balcone stesso d o v e De ì 

ransefHenxa della v io laz ione del I G " - s P e r i *t*va tentando di cond-irre ; 
diritto dei cittadini venez iani di j a «errnme il suo comizio . , 
entrare nel la loro piazza. Non aij L a g p m a n i e e avvì i . to . il Cancel -
pnò a m m e t t e r e «he per una mani - i , : e r f t r inunciava r.llora definit iva-
fes t sz ione polit ica pubblica a 

I/inriignaz.ione tra la 
idi Terni è vivissima. 

La nuova legge 
elettorale ungherese 

DEBRECEN. 30 — Durante la celr-
hrazione delia • festa del pane un­
gherese •. il Plinio Ministio D.vnnje-
ha pronunciato un di5cor.«o nel qua­
le ha detto fra l'altro che la nuova 
legge elettorale sarà piatlcamenf» 
identica a quella del 1946. I d i n d i 

popolazione degli elettori non subiranno alcuna 
' limitazione. 

MtraMonoìf/jV CIIAMÌE SU.CICSSO DM. LIISHM4 ITALIA \0 

"Paisà,, premiato a Bruxelles 
"per qualità eccezionali,, 

B R U X E L L E S . 30 — La c inema- Tommaso, la Madie Maua Ci.Irar» 
togiafia italiana ha ottenuto oggi a l ' e '» sorella ventiseienne Caterina 
Fest ival in t emaz iona l e c inemato- {•"°...,ìCOn.? ? ! a m a r r e 2t mila li* — 

i us i - ! ^ n t e al tentat ivo, e si ritirava in ^ a f , ™ „ „ «rande successo |co«iituenti I risparmi dei suo, pe-
! domenica matt ina a Piazza S. Mar- "« me«*i eccezional i di poliaia 

INTERVISTA DEL CAPO DELLA MISSIONE A « V UNITA' > 

FINE DELL'UNRRA IN ITALIA 
"Non si ricostruisce pensando al prossimo raccolto., dichiara Keeny 

— ci ha detto Keenu 

jco. ma anche per la v e r s i o n e falsa 
je settaria data agli incidenti s tess i 
'dagl i organi ufficiali e ufficiosi c o n ­
t r o l l a t i dalla Democrazia Crist ia-
I na. Ta le vers ione , diffusa anche 
• at traverso agenzie c h e avrebbero 
;il dovere del l ' imparzial i tà . 9 a m -
I p iamente ripresa e sfruttata dalla 
! s tampa gialla di tutta Italia, è s ta ­
i la > poi suffragata dalla v iva v o c e 
del Pres idente del Consigl io nel ; 
s u o radiodiscorso di questa aera. -

A ristabi l ire la ver i tà dei fatt i . ; 
e v e n u t o un mani fes to che tutti i : 

I C. . . - <, . . . I A "Paisà . di Roberto R o v e l l i - ; 
. A s o n i t o dei tafferugli, circa u n a ! n i ò M a t o a U r i b l l i t o U p e r n i o de l ! 

trentina di persone sono r i m a l e | G o v C r n o b c ; „ a , n l . r f ( 1 , -L'à e i - e -
i ferite tutto in forma leggera fra l a . 7 Ì o n a l i . j ^ premiaz ione ha otte-
| polizia ed 1 civil i . La polizia ha f e r - . , | 1 I l o , „ „ l „ I 1 . t . 1 1 M , l l C , „ . I I ) b . , „ 

c o s t i t u e n t i 
i n i t o r i 

Per intervento 

5) Per una Tolta nella storia di 
Italia un partito ha v o l a l o identi ­
ficarsi con il Pae*e e con lo Stato 
ed ha quindi u .ato le forge di p o - j m a t o , 3 c l t t a d j n i 

l u i » per i propri particolari inte­
rferi. Ciò * accada lo m Tol t i e , fermati sono stai; rilasciati. . . . . . . . - . . . , . - • • 
non può e non d e v e accadere più. „ . .. . Gli altri premi del f e s t i v a l sono 
— COMITATO DI D I F E S A R E - 1 „ N e l d i scorso tenuto questa sera 5 , a | . ( 0 5 I a g B j l l d i r - . : : 
PI iBBI IC*.NA » (al la radio De Gasperi non solo noni , . 

OGGI J| COME Li BEIIXCOK-L10VE 

che a\ èva 11-crvato a •• Pai-à - ac - . 
del prosindaco e di alcuni ascesso - . C O g i i e f l / e entusiast iche. 

Si guarda a Ronconi 
come a l favorito 

1 
Un comunicato 

5 ha vo luto cons iderare tutti i fatti 
ha falsato 

pr imo Gran Premio del F e -
i stivai al film di René Clair Le 

ma ha fal*»to , , i e n c e est d or - : il premio del G o - ; ? ' " " ' " P f Hr' ' '"'" *" »»« .«• . . .1 
ti .noto. Egli ha . M :a m i s h o r c prò- J l'^T"^^ "ùillZ'n V . I T h"F " ori e di manga- . „_ _ /-/T, , , ~ „ .- >, . , '?»*•'*. ">» «" Miniano f,..nr..n, ,ht r: 

tentato ai 
Ea.T duzione a - Old Man Out -. di Ca-

Questa notte al le 24 l a mis s ione . u n a volta ci s i a m o rivolti ieri , in 
ital iana dell 'UN'RRA ha ch iuso d e - i m e ^ z o all'affannato disordine degl i 
nnj t ivamente i 31101 battent i . ! uffici di Via S . N ico lò da To lent ino 

Bra venuta in Italia con compit i sgombrat i a metà , per a v e r e u n 

Il - VOSTRO DI BOUGIt - ALL1 S i t i l i 

l imitati poco più di dut- anni • fa 
• ne i marzo del 1945 a v e v a s i i p u -
Fato i l p r i m o accordo con i l G o ­
v e r n o Ital iano. Via v ia a v e v a p e - j è terminato stanotte . 
r ò molt ip l lcato 11 s u o lavoro e h? 1 «< Il 
s u e funzioni e s t endendo la sua at ­
t ività dal c a m p o ass is tenziale p u ­
ro a q u e l l o del la nostra ripresa I 
produtt iva e industriale . _ • 

In ques to c a m p o l 'UXRRA non 1 
fi era l imitata ad a-^-sicurarci i n - j 
Jnmiment i . Una de l l e sue pr ime | 
c u r e era stata quel la di so l lec i tare 
• di preparare, in accordo c o n il 
6<ìfverao i ta l iano piani òi i m p o r ­
t a t o n e c h e tenessero soprattutto 
c o n t o del l^ d n e r s e urgenze e pre -
oÀiènEe. E s e m p r e tenendo conto 
<ji c iò a v e v a preparato con l 'aiuto 
di tecnici italiani e di organi rap­
presentat iv i italiani Diani di distri ­
buz ione ai quali si e attenuta via j 
Via che i r i fornimenti g i u n g e v a n o ! 
dal l 'estero. ! 

Efcpre«o in cifre i l comples so 
deg l i aiuti dati all 'Italia dalTONR 
f tA ascende ad oltre 10 mi l ioni 
dt tonnel la te di r i fornimenti per la 
ricostruzione e l'assistenza per un 
v a l o r e totale di circa 420 mi l ioni 
d i dol lari . 

Il pr imo accordo prevedeva un 
p i a n o ass is tenziale p«r va lore di 
50 mi l ioni di dol lar i . 

A capo del la m i s s i o n e c h e in 
Ital ia ha curato l 'attuazione dei 
piani assistenziali de l l 'organizzaz io­
n e internaz ionale U N R R A e i t a l o 
i l s ignor S p u r g c o n K e e n y . 

£' al signor Keeny ch« ancora 

'ne l la loro realtà 
, q u a n t o qui è a tut 

a e l l a F e d e r a z i o n e d e l P . C I . : p a r l a t o di • fischiat 
l , , _ , . . i n d i a t o t i > che hanno • i c m m u J I . . . T , _ ^ J 

. - - , t t . - . ( ' A n c h e la Federazione del P. C. ..-harrar». la n ; a 7 , a h a naH-tn di °* K c o d 

In r i n » partiti democrat ic i e repubblicani h a « m a n a l o I i n r n m „ n i r a t n in «ni if P'»- ' • . h a P a r - 1 " <" 1 
_, . , . . . . ,. La Tìore- U i v o n w i a rac .o l t i nel Comitato « n a n a t o u n comunicato in « - " ' - c o r t i n a di cartelli insultanti ». Ma I 

sa prodmtTi-a dell'Italia in questo-°l J*.er
nezxt' r a ^ - L t - o m I t a ' ° ! «1 preewa che il Part i to ch iese i l u h j „ n o n , e f o r 7 _ d i D 0 i i 7 i a f a t l f . 

per iodo * .tata notevole. Il / « « o l J ' . P j / ^ . « J P » » » " ' " " . , ^ ^ - c o n t r a d d i t t o r i o per un suo . w t o - L " ^ ™ i ' / ™ S i S t J o d e S , 
re. il compagno Ravagnan . e n o n ! I n t e r n i hanno sbarrato la piazza 
1 ot tenne. Il P. C. non ha alcuna j j m p e d e n d o l 'accesso ai venez iani 
responsabil i tà nel fatto che Ip m i - ( [ S C n „ t e s s e r a - e costr ingendol i 
rha ia e migl ia ia di lavoratori v e - , a d accalcarsi dietro i 

enorme che] 1) I-» piazza è stata occupala j r.ezian:. che Tollero presenz iare a l i det to c h e « h a invocato il diritto 
bilancio è senz'altro pos i t ivo j hanno avuto le ferrovie, i porti le ^ dal le forze di polizia ne l l e • r i m e . discorso di D e Gasperi . avessero 1 t o r n u n e di tutti i c i t tadin i» per . ^ rt., 

strad». dimostra che uno sforzo ore del matt ino s icché ad " — - s "" » r i » « i a m « i « ^;, »r ,„ Ho o.,Aitn, . _ .. . . . , . . . ^ n ? : a i a r.o=t.a Corte ti \<^ise 

(\f,tlm trirtuir, [lArtu nljrr I 

B I * > A \ f O \ . VI. — I | n , . n | r , ; n r , . 

po' un bi lancio del lavoro c o m ­
piuto d a l l U N R R A ; e dall'Italia nel 
part icolare periodo di assistenze che 

che la produzione sia salita dal 2*1 e l i ca lo s tamani Ecco il testo rom­
per cento circa al 70 per cento d i - ; P , e , ° d e l m a n i ' M l o : 

inojlra che gli scogli iniziali sono, 
stati superati . I 

- La riottir-oxion* enorme che\ 

Cariche di polizia 
Uccise tulli i familiari 

co7doT?aHà:p€r rubare venliquallromila H n v » » " " * » ' " ^ 
r \ T \ N 7 . \ R O 30. — DOm-n:. 

a i , un or ientamento d iverto da quel lo | o a r , a r e . E s ; , o r a p c r c h e ha riiìu-

I E 
\che 

ì grande è stato compiuto, uno sforzo patevx a ccedere so l tanto con I* desiderato dalla Democrazia 
veramente significativo ed «nnnuTe-j tessera democris t iana. A dimostra- • st iana 
rote. E' dunque un bilancio p o s i t i r o i r e in modo inconfutabi le la v e r i t à ' !-• cronaca della giornata è pre -
quel lo che si chiude al 30 giugno. \ di questa affermazione basta p r e - j s t o fatta. 

E se qualche irregolarità e quai- ' ci»*re che dal le 8,30 si ebbero l e i Fin dal le prime ore del m a t t i n o , 
ristagno c'è stato, ciò non è ' p r i m e car iche Voniro - i cittadini .d i domenica , cominciarono ad af- T 

jcertVtTneRi? imputabi le all'Italia m a ' c h e n o n i n t e n d e v a n o Teaisse v l o - j fluire a Venez ia , dai vari centri 
a l le difficoltà che ci sono state nel ' U t » II proprio diritto di entrar* e idei la regione, treni, autocarri , cor- i 

!far sempre orr irare a tempo leI«« " r imanere n e l l a p i a n a ' r iere cariche di partecipanti a l l a ' 

i>..0l«rir prime r i c h i e d e . Unica ec-\ J> " • « « d i . « • " r a p r « m°l\* ^t'^^L.r*™0****™* *" 
*, . . prima che aves se inizio la m a n i - . Piazza S a n Marce. 

( c e n o n e « • ! . « « può fare a questo f M U l i o n r , l u | H ,„ a b o c C B | d e l u j r i n d a „ e 7 M ^ . ^ ^ o a d a f _ 
.quadro positivo e quella r.puardoii- „ „ , „ , % e n n „ 0 o c e a p . l l da agent i / juire in piazza i primi reparti d e l ­
ie In r e a h ^ o c i o n e del programma t j n assetto di guerra e la piazza, i a « C e l e r e » provenient i da P a d o -
USRRA tessile. Qui ci sono stati e divi»» in due parti; una r i serva la; V a ; essi sono seguiti da tutto un 
ci *o>io ritardi che non possono e s - ; « i democris t iani protetti dalla po - apparato di forza pubblica, agli or -
ser tutti giustificati dalla situazione. H«i». e l'altra ai comuni c i t tadini ! dini del Questore «n persona. Al le 
obbieitiKo E' vero che durante l'in- \ « " • • • • • » *0 ,P« <" »fnl lagenle e a 7,45 tali forze v e n g o n o in parte d i -

| bombe lacr imogene . t «locate nel l ' interno del palazzo D u -
3) Queste misure di polizia i n - l C a | e e de l l e P r o c u r a l e N u o v e . 

concepibi l i per qualsiasi maoi fe-1 mentre le rimanenti forze formano 
s taz ione polit ica, m a psr t i eo lar - , U n cordona che divide la piazza 

c'è, ì lai-oratori ei $ono, i l fondo j m e n t e per u n a mani fes taz ione ài in due. j 
lire c'è e Quindi la rea l i zzaz ione)part i to (De Gasperi è venuto a V e - ( Preoccupati di tale stato di cose . i 
del proorowma potrebbe escere n c - | n M ' * n o n ««nie Capo del G o v e r n o . e de l l e conseguenze che ne poteva 

r-ri !• - pcrcne na n n u - • c o m p ? r r a : • Mmiio 
' - " " t a t o 1! contraddittorio che <li era ~ , . m . . . 1. v . . . . . . „ , . , . . . . - j , . . . . . . . . . n . . ^ . . . G i u ' r p p p S ^ b ^ i i n o . 

'Stato chies to da un c o m p a g n o ? De'spon^abilc di aver 

r e m o c'è stata carenza di eneroin 
elettrica, m a ora l'energia c'è, il 
cotone c'è, la lana c'è, il b i toono 

celerata ». 
(Continua in X. pag., 1. col.) 

Qaeatm aaattina al le ora 19 n e l ­
l a seda di via de l l e B o t t e e h e 
Osenre a v r a n n a Inizio 1 lavori 
del Comitato Centra le del P.C I. 

ma come capo di partita), banno 
provocato una protesta scri t ta di 
quattro deputat i al Prefe t to . 

4) Nessuno più di noi ha difeso 
la agni t empo e con tatt i I m e s s i 
la l ibertà d | parola. P a r dep loran­
do c h e all'ori. D e Gasperi aia «tato 
impedito di parlare, non ri può non 
rilevare che ciò è avvenuto in 

no der ivare , gli onorevol i Giaco­
mel l i , Tonett i , Pe l legr ini e R a v a ­
gnan inv iano al Prefe t to una l e t ­
tera di protesta. 

Intanto l'affluenza incominc ia : 
arrivano i partecipanti demacr i -
«t i tni inquadrati , con bandiere; tra 
questi , gruppi di giovani che «fog­
g iano sul petto un grande s c u d o ! 

t m«nr il fTiTi f m o r i ' o 
C inqur iJip|w riM-sartihnii i n i n - l - f » 

. o m p i n i r , Hurani r \r «jmtli I4 r»r<>iAP4 
h» «fonilo %>i|>pnci*rr il «o|r i l <x]dn. |^ 
fn . l t r r r .. * - r i n n ! « . o r n c l n n *m « m i n 
. br I J * . Mrr.no l*»f.* i mr*r. cl^itt *i #»r-**. 
«ino »<>|.r).i «t-»nli « I I * prò»» «In « p u r . » 
r Hrl l r «irjiilr ilei nor.l . t.rrrlrt « hr lì"" 

j r imarranno in moll i «Iriprt Ir" >.»liir <!•! 
pi. D «l ira fiorir rtw»!' -

i r . » ^m prr*Ti.ir». I A •r ' I r / innr ^ r a 
d'.-i ""'* 

I B ' I i i «ffrrroanr. < br A K M I O non i r r -
r l . B o r g i a • ' m u r t » il nrr». I t r ' n i r i r el i «l lrr .aior! 

d i ."yj a n n i . i c - ! p n o t » n r t «1 Rnm..nt 
u c c i - o i l p a d i - ! I > . i m m i . m n I* l a p p i Rr--*.r.r r,n-I \ r.n. i 

' 1 l . i j i n i p ridila >ir>>i.it t i l n i r i n u n « l ' t i . n . 
u n i i M l l l t l l l l l i . f J , r , it p r imr «altir» V n l l * rli t f r a m r n t ' 

' pfnn-o- «II. i l i - l l tr- l l l rlrl Jlira, %n\rt r r. 
<0lip»*lf> tirile f r a n i l i «alitr • hr n«pr ' ia -
no 1 nostri u r o p m f i i l>omaoi \ i » i ' o »lo-
w r b b e potere ^ « j p u r r Ir *ur |>n--.l> -
I l l a . < . a T«d»Tlo. h r n r h r na «r-mp.*- 1»-
r.ilnrao. »» pnà arrerraarr- < lir il motore 
risponder* alle e«it:en/e d r l ea<r. 
" O r m a i sappiamo che Rnucrn.i è un r»r -
rirlorr polente, ebe non m i n r a . l i f iato e 
fbe Hi«pr>ne a i l io p i a r i n e n l o di nt>a p r . 
«la la la lero .e e In lminanf r . Ma nM.'a.nr 

,« i«to intorno a Ini elffnenlt ? io»am. «r»-
nir i l • i m p a l i l o Rn><rilo. ^epn^rr p u r t i 
nml;ra>l» la »lor lnna che lo ha pr r»e - .n - • 
latri a molte ripre»e. .Non « n n le f « . n -
tnre in fa t t i o f l i incidenti nie«c«fiiri <ì<r 
hanno fatto «Metto a Rovel lo . Abbiamo 
vernato qo(>i«i nome: l'anno pro««imo er t i 
potrà i m p o n i in una f j r a « de sembra. 
fatta per Int. I l t r iet f ino C ' t t n r A nn 
e teerh io > t h e non manca di qnal i l . i . m i 
non pnft e**ere rbe ter ondo, e i a t l a m r n ' e 
. . ime rjoelle »ecrhie rono«ren/a r.i Bram­
billa e Tace», l o r o «Ine rorr i r lor i <on-
dannati ormai ad e«*ere i Ino io t rnen l i «li 
Ronconi r 1 he come ta l i . Ci l i rnno a » « i c i . 
rato di e«»er» pront i a fare il foro tfo-
Tere: » >nlla montagna, mi ha deito 
Brambi l la , faremo di tutto perche Ron­
coni po««a tTiindapnare ancora qi ia l fh» 
«erfindo per lo meno, e magari la maplia 
gialla >. 

R. C. 
(copyright S o c Ed. t i Unità») 
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Parla il Capo 
dell'UNRRA 

(Continuazione dalla 1. pag.) ' 

— Ha accennato .il fondo lite 
ricavato dalla vendita in Italia 
delle materie prime importate 
dall'U.N.R.R.A. Dato che di que-
sto fondo si è recentemente par­
lato alla Costituente e sulla stam­
pa vorrebbe precisarmi qualcosa 
sulla sua entità e sulla sua desti­
nazione? ' 

— Il fondo lire in totale è di 
XOJM miliardi. Di quetti ne sona 
stali spesi nel 1946 12 miliardi, tic 
rentawo perciò 6S-73 miliardi, dei 
quali 15 nntteipnfi per la realizza­
zione del programma U.N.R.ll A 
lessile saranno reintegrati entro 
un anno. Tutta ' questa somma è 
destinata a spese di assistenza e di 
ricostruzione, alla costruzione di 
r-.se. alfa tiutri:ione dell'infanzia e 
all'incremento della produzione ali­
mentare attraverso aitili all'agri­
coltura, Alcuni piani per l'utili:-
zazione della somma sono sititi già 
concordati con il governo italiano. 

Qui c'è però un problema da ri­
solvere dato c/te il Tesoro Italia-
7to vorrebbe r i tnrdarc i , t t t i i t : :n:io-
•ne. dei fondi al fine di poterli uti­
lizzare per il suo normale lancio. 
Lo statuto dell'U.N.R.H.A. però par­
la chiaro e stabilisce chp la smu­
rila deve essere tutta avstina'a n 
spese straordinarie tendenti a sa. 
nare le ferite lasciale dalla guerra 

Ad ogni modo per la so/«;innc 
rii questo problema e pvr l'itlMiiin-
ctoTte dei piani relativi al fondo. 
»o personalmente sono stalo inra-
licato di rimunerc in Italia. 

— Quali sono le esperienze, uti­
li per il futuro che lei ha fatto 
rial suo importante osservatorio di 
capo della missione U.N.R.R.A.? 

— Vorrei mettere innanzi lutto 
ni riliero die la prova dei fatti 
ìia confermato l'opportunità dc.'la 
decisione presa all'inizio del nostro 
lavoro in accordo con il Governo 
i taliano: quella cioè di importare 
materie prime anziché prodotti 
finiti. Ciò ita permesso importare 
maggiori quantità di merci (l'Italia 
e la Nazione che in termini di 
tonnellaggio ha avuto il mappior 
muto; e di dare lavoro alle indu­
stria italiane. 

Quanto alla lezione principale 
che vorrei trarre dall'esperienza 
l'.N.R.R.A., è che si è j.-enjato 
troppo in termini di •• prossimo rac­
colto • e itoti si e pensato invece 
in termini di due, tre o quattro 
(inni. Non si ricostruisce pensando 
solo al prossimo raccolto; per ri­
costruire occorre un piano, un pro­
gramma, che a mio giudizio deve 
abbracciare un periodo quinquen­
nale. 

Dopo una guerra cosi globale an­
che la ricostruzione deve essere 
globale. E cosi come per la guer­
ra si sono messe in moto tante 
forze verso uno scopo convergen­
te, anche per la ricostruzione oc­
corre mettere in moto queste for­
ze con spirito di solidarietà e di 
collaborazione. 

I rifornimenti e le materie ne­
cessarie non > possono venire da 
una sola parte o da un solo pae­
se: essi debbono netti re da tuttP le 
parti e tutte le possibilità debbo­
no essere sfrutta^. 

Nel caso specifico dell'Italia sa-
rrbbe molto pericoloso par.'arv poi 
in termini di prossimo raccolto: la 
riattivazione economica itnliatfa ri­
chiede un programma ad ampio 
respiro. Essa dipende dall'importa­
zione di mater ie prime essenzia­
li che l'Italia deve sforzarsi di 
procurarsi nel modo più economi­
co. Per quanto riguarda il carbo­
ne per esempio, di cut l'Italia de­
ve importare un milione di tonnel­
late al mese, non è possibilr che 
esso sia importato dall'America. Il 
noto che si dove pagare per it 
carbone statunitense in/atti, viene 
a costare più di una volta e mez­
zo dello stesso carbone. 

Un'altra lezione è quella che bi­
sogna saper bene utilizzare il tem­
po: perderne poco con le pratitle 
burocratiche e impiegarne mo lo 
per realizzare t programmi e i pia­
ni. Lei mi dirà che questa è una 
Itetene vecchia, ma penso che è 
sempre bene ricordarla. 

• i • . * 
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POLITICA DI FAME E DI INFLAZIONE 
• •w < ? «:' f. Ci 

DISUMA ISO GES'IO DI UNA DONNA 
A' l, i 

Oggi il prezzo del pane Una madre uccide 
aumenta di 23 lire al Kg. due gemelli neonati 

Da oggi il pie/70 del pane ve l ia 
annientato. La pezzami a da L'OO 
grammi sarà poi tata da 34 lite \\ kj;. 
a 55 !lte e quella da 100 grammi sa­
lita da 41.50 a 65 Li e al chilogrammo. 

La dec.sIotiL* e stata presa Ieri te-
ra al Comitato Piez/ i su.la ba»e di 
ptec'se disposizioni ROVO native con 
le quali s| oidinava l'applicazione 
dell'aumento naz.onale di 15 Hi e e 
M dava il inilla-osta pei l'allinea­
mento del pie-//o piovinciale. 

Il comitato del prezzi ha pine de­
terminato per tutti i Comuni «Iella 
Provincia i | n

, | 0 v ° prezzo della pa­
sta elevandolo da 70 a 75 lìi(« j»l Ktf. 

Nella tiunlorie i i appiesentanti 
della C.d.L. ii sono opposti aticnua-
mi'iite a tali decisioni ma. messa a 
votazione la richiesta dell'aumento 
provinciale presentato dal panifi­
catori, 1 iappresentanti del Comune. 
dell'Ufficio del Lavoio. del Cotnnipt-
eianli, degli Agrìcolton e della Se-
pral hanno votato a favole dell'au­
mento mettendo in minoiauza ì due 
• appiesentanti delia C.d.L. 

Cosi, a quel'.o imposto dal governo 
I p.-iiiiflcatoi I locali, chiusi nei l o to ; 
egoistici e gretti inteie.«si. hanno vn. i 
luto agRlunseie 11 propi io aumento > 
peggiorando ni lai modo la situa- I 
zione. ' 

Ne vana l'indennità 

no del Cancellici e De Gasperi, 
Kceiba. Meizagoia e conipail ha 
luto anche i- noi ai e la necessita 

di I sindacati • 
Dopo minuziose indagini 1 Cara-I Ne! pomeriggio di ieri la Catino 

e sollecitazioni ' ad Inter- i b l n i e , j d e | Giupoo Intorno hanno | <• stata tiadotta dalla caserma di San 
vo- |ven:»e umned'.alamEiite. j i e l , t iatto In ane.-to la 2Cenne Ini. I Loieiwo in Lucina al carcer e fem-

In rel.i/:one a tale Bliuazone que- I m a co lata Catino abitante In Via I minile delle Mantellate. •. :, 
un immediato tesseiamento drTcìei i -Ma seia si ilunirà l'Esecutivo della Ipeiucia 17 
zlato e di quelle a'.tie provv.den/e Camera del < Lavoro alle o i e 1S 
ctie avicbbeio dovuto pieeedeie g' 

a snaturata donna è responsabl-

noii poti a otteneie tlsultati positivi 
eventuali aumenti del prezzo df>! j u nostra C. d i , . per «uanto enei Sica 
pane. 

La pio.ita tisposta popolale a tale 
politica economica non si è (atta 
ittendeie. Da venerdì cont nuano a 
pei venire alla C.d.L: enei «ielle mo-

-N'ol pensiamo pero che l'azione de! - ! le di aver bai baramente fatto a p s ^ i 

z:onl di piotestn da pai te di tutti i I.IVOI anici d'Ita'ia. 

e po | gettato nel gabinetto della 
sua abitazione 1 due gemelli da essa 

se la C.G.I L. a sua volta non preti- usti alla luce nella notte del 26 tor-
deià tutte ciucile in ziatlve che la s i - l i ente mese 
inazione ingentemente impone pei j Nel coi;o delle Indagini è »tato 
!.i di/e-a de«ll nteie«si del suol o i - inoltre fermato l'amante della ' don-
ganlz/ati e di quelli di tutte le masse I uà Salvatore Nullo per accertare le 

I. n e le.'ponsabllltà. 

Chi ha dato l'ordine di bastonare 
gli arrestati di Piazza Esquilino? 

i i Intollerabili brulalilà sono slate esercitale a danno dei fermali 
nei Commissariti li .Molili ed Inquilino e a S. Vitale - 11 Questore 
deve indagare senza indugio e colpire i responsabili di tali delitti 

caio-pane al Alcuni giornali hanno attiibiiito a l - lno ci ha detto 11 carnei ie ie Giovanni 
ie.'iiie il pe'O che viene a giavai» | l'inteivento peiionale della signora 
sulle spalle del tavolatoti. Peiciiò ò 
cliiaio che osni volta che aumenta 
li piezzo dcll'a'imento base tutti ali 
altri geneii subiscono nuove pam ose 
e incontiollate maggioiazio.ii. 

Naturalmente questi non sono che 
t pumi flutti di quella politica • li­
tici ista • adottata dal Governo e che 
— secondo il monaichlco Knaudi — 
dovrebbe f ienaie la svalutazione del . 
la lira menti e invece non fa d i e 
aggi avai Li a tutto vantaggio di al­
cuni iistretti giuppi di pnvilegiati 
e di speculatoti. 

Tutto ciò, quando i lavoratoti an­
co! a una volta avevano accettato e 
sottosciltto una tiegua salariale che. 
imponendo loto nuovi sacrifìci, do­
veva tendere a!!a i ivalutazicne della 
iira. 

I'eroii il rilancio dei felina ti pei «li 
Incidenti di piazza F^quilino. Noi 
non sappiamo quanto sia valso l'in­
teressamento clcll'l'lustre ospite a in­
durre a più miti consigli il Qu-..toi'* 
SaDDlamo peiò. e sia me?co uihitn In 
chiaro, che 1 feimaii sono i-ta'l posti 
In libertà in seguito alla ferma pio-
testa dei Partiti Repubblicani con­
tro gli a ib l t ia i l arresti del 2(i .sera. 

Non appena dimessi da Regina Coc*-
li, alcuni dei fermati si sono pie-
scntatl nella noeti a redaz.lone, per 

Angelini, abitante in Ma della Puri­
fica/ione .15 -- mentri- passavo In 
compagnia di mia moglie, i n o m a n ­
do dai negozio di Bouafonl 1n via 
Morulaiia dove avevo comprato i n 
paio di .scarpe. Caricato a bordo di 

scinto f,ì t iovasse in mezzo agli asen­
ti il Capuani presume debba trattarsi 
di una «pia della. Questura. li . fa­
langista -, con glande faccia tosta. 
ha accusato il Capoanl. che non si 
repgeva in piedi, di averlo schlaffej;-
glato. e lo ha preso a calci e a pu-

La Polizia indaga sulla morie \ 
del piccolo Franco Castagnino • 
< r imil i . i le m i n - i li !', . ti I f a j i i n » i i a -

^urn r •.1.11.1 q u i l l a i In- ieri I t t l l r o ti.i 
I r o n i s t a la g i o t a t i r i - i s l c u z n ili t r i u n ì 
C a s t a g n i n o ili o l i » . n u l i , uri p o m o strssu 
i .rll» m i p r i m a Cniiiuiiinnt*? ' ' '.J 

Q u e l l i è r i i i t i - r n v a t i v i i i he ila ilur 
KÌuriii I K M I U a i t i m i fu i i / in i iur i ili l ' u l i / m : 
t lir wiy l in i in in r e n a r e le i . i t i - e i l i ' l l i in i - ! 
t i m o * , ! unirle ili 1 | i n < i i l n l i m i t o • «tri i 
(ola 1 ii d a l l e rinite i le l ln \ e i t n r . i I r a m i a -
n a ilfll . i luii'.i I-' in M.I l ' r i i u i | i e l i i K i m u 

( • r o t i i i n ( i - iu i i / e i i i a i i i u i n i ni mi pri­
mo Iruipo Mil I j l t i i r i i m i l e i r \ . I A (' | 
O i r l l n Mil int i . n l i i ln i i l e HI > in < « M I I H . I j 
2 . |>rr le «In l i iur i i /nu i i 'li a len i l i pu* 

ì ^antt 
l Mire pri-niM | i r e - e n i i .ill.i orren'l . i 
' m o r i r airi Immil l i lo , af Tcrmuno u n r i c i lif , 
l e n i v a i lr l la *•< i u ir il i i [u lu l i l i . i le i ini g i o i i - i 

nastr i i ip inl i , nel t c i i l i i i i i o ili vi l i n i e r e , 
io i i m » , ( e i e r o r n / / o l . i r e il | i i ( t o l u Ha 
le m o t e ilei ir.ini i 

D a l l e p r i m e iiiil.iiriIn. l u m i n i l e i l i full , 
/ I I I I I . I I I ili I ( 'iniiiiiit>Mi ia ln I t ip i i l i i in r 
ila mriii l u i i lel l ' \ l . \ ( " . -i iiilirn el io si ' 
tìrtilia i - i liniere «en/ 'n l l rn i |nnKii i t | r e ! 
^liunvali i l i l i ili I fu Morino V I I I L I I I . iì ipi.i i 
Ir non M e ilnlo a f fo l lo .ill.i l . t l i t i t i i / i i o t 
me r i iiMiiji n ini li n f(i r max .1 no nlt uni 
quotiil i .! 111 rum un ili I |iomi ri<T^ 10 f 

1 . < 

alcorso 
ogg1 

scam 
piazza fiume corso Umberto 

LUIGI FAZI 
con In .«uà ot t ima cucina r o m a n a ni 

R I S T O R A N T E V I L L A F R A N C A 

L u n g o m a r e ('. Colombo 27, telefono ?2-956 - OSTIA LIDO 

una jeep, sono stato affe.rato da t r c | g n | . «empie so t to , la protesone del- j [U\[\VIICB/ÌUUÌ ( H P a r l i l i ) 
poli-iotti. mentre un quarto mi Me- le armi del poliziotti. 
chia\a sulla te=ta col mancansllo e> , Ml .n iu t 

« Bestia pagata »» L 1 ^ ^ " ' 0 " "' 'm:° v" '" 
1 giovane Domenico Oliviero, d i ! . . 1 '««ponuiiii di Sitiont per i 

poi con il calcio del mitra. Mi han­
no rotto il na.«-o (la ferita è ancora 
apcita) e matsac/ato di botte tutto 
il corpo. (K' esatto: lo abbiamo con­
statato con 1 nostri occhi) . Non ap­
partengo atl alcun partito e non avevo 

i l l a 17 i 

denunciale 1 Biavi maltrattamenti niente a che fare con gli incidenti 
.«ubiti da patte di agenti e sottuffi­
ciali di Polizia. 

Tutti portavano ancora sul viso e 
sulle membra ben visibili i segni 

Ideile urrco.'se. 
K con la tregua salariale il gover-1 -Sono stato arrestato in p. K=qtiili-

li /'• 0'. Jf.4 VSLLiSt) I.A -PUmiMIAZIONI: 

30 anni chiesti per Riccardi 
quasi niente per i complici 

Ksaur i l r Ir a r r i n g h e ili P a r i e C i v i l e i lr-
™li n w o e a l i I nll i e l ' a v e r m i d i r e t t e a 
p r i v a r e , «.lilla li.in- ili ilm n i n e i i l i i / i o n i 
i l i i i | i | iu^ni i l i i l i . I.i |nrn. i t ( i | p e \ i i l e / / . i i lr l-
I V \ m i i i i - l r o lìti tar i l i e ilei <IIOI < ontptu-i 
nel d e l i t t o ili I in-Mimlirnnr, li.i prr«n la 
parul . i il I* {',. S p n c n n o l o . 

I s i i l'a i online ia to \ n l i i l o c o n l'n-«<il-
vere il t n | io- l )ni i i l i i ln l l ' /ut i iMi p n i i ^ t . i 
i l . i l l ' . ir l . 2. inarmiiMinlnli- , I n I n r i le -
n n l o i i n e i c e o l p c i n l r ili a t u r i l e t n n l i . 
fimn ist in bil i . I . 'oralore Ini p e r ò prc i l ' i t o 
c h e . n o n o i t a n l e il p a r e r e l o n t r n r i n d e l l a 
C a n a / i o n e . q u e l l a «ulta l 'art . 1 nini p o ­
m i c « c r e a m n i s t i a l o . Il t h e <- i ;n i (ua i In: 
i p u i u l i i la Ca>-u/ i i i i i r f ' t u i i i n r r j il r i t o r -
-n p r o p n - t n i.ni ilifen<iiri ilei I t i e r a n l i . 
r«<n *arà l i l i trn di a p p l i i n r r la m a o p i -
i i innr p non ipiell . i ili S p a p n u n l o . 

i 'r ( i>ei i irni lo ne l la <n.i rrqui^ i lnr ia . il 
I*. ( . . Iia poi e - e l u - o la p n n ie t i i taz ione 
ne l l 'or i n i n n e i l r l l ' o i i rra io \ n i n n i . 

II P. (•. Im <nniì'i«.n i l i i r i l em.o per f l i c -
rnri l i la pena i l e l l V r p a < i o l o . ila entntnii-
I n n i in ^0 a n n i , prr B r r n a n l i n i . (."niiipa-

i ; n i n e i , H ine i . 7 ann i e (• mr«i. p iù 4 ini-
irrim i i e l ' i m i . 7 . inni e h ine*i. pin 4 mi-
In l ire ili i imnient la . per l o r i III, I u u e , 
t u t u i l m r i r^<•erc a p p l n a t o il i i inilonn 
ili 3 a n n i . 

I il c h i l o d i pania 
l» i l i. al : Ì lugl io j . , -̂ f i ' u i t o n -

iimiatori pot iannn prelr^.Tr jne^-o eli 
.'[iati.i 'il | i ifno:a,-ir.nr Kj; i ih pjv ia 
BÌI:RIIO re.ii i ritimii dal n. i .ti ti. i ; £t-
n e i i «la minc'tr.1 mJÈf io «irli t c i t t a an-
r o e a n a in edr>o. I po*»e**nri ili car l f 
MI f l i b r e r a n n o | ire c*o gii ' j u t i i eli tlo-
i n i e i l i a i m r r la ra / io ' ie «li 

( 'ontemporanr aniente da' 
e l i o p. v. i lavoratori in 
i.-irta «iiprilemriitare per H \ o r i pedanti . ! 
| tr<ai i t i« i in i . minatori e l i n e a t o l i , r"trati-1 
no pre levare | irc« so s ' i «l'aci.i a . tortzr . i i i 
•ti p r e n o t a / ' o n e . la r a n o ' i r s enrr i ila mi -
ne c tr . i (pa«ta l Mipplemenlo m e i e Hi J;UI-
jri.n. 

loro "-petunia 
i . al 15 I11-
l>fi««e•«» ilflIA j 

ha continuato l'Angelini; foise mi 
hanno arrestato perchè ero senza 
giacca e semhtavo Vii operalo •. 

L'autista Igna?io Saccatelli. abi­
tante in via S. Giovanni in Latera-

j no. è stato ali eslato alle 22.30 circa. 
I vicino alla fermata del tram 16. 
1 quando gli incidenti Ira fascisti e 
cittadini c iano finiti da un pjzzo. 

| Metodi Koch 
I Alcuni giovani 5ono stati sottopo-
| sti a scvi7ie nei locali stessi dei 

cominif.saiiati di P. S... secondo i si­
stemi in uso presso la poIi7Ìa poli­
tica fascista (banda Koch. ecc.) . 

Franco Raparclll. studente. 11 pa­
nettiere Raffaele Pepaioni. e 11 gio­
vane Gino C.inoanl, di 21. ev parti­
giano della 122-bls Brigata Garibal­
di sono stati. « premeditatamente e 
a sangue freddo •. picchiati con pu 
gni e calci negli uffici e nelle 
celle dei Commliiariato Monti. Il 
Capoanl. eh? per le percorse non po­
teva staro in piedi e .si sentiva ma­
le, ha chiamato un agente, per es-
«eie ricoverato all'infcrmeria. Un a-
guzzino (cliè solo un aguzzino pote­
va dar prova di tanta ferocia), en­
trato in cella. «1 è avvicinato al prl-
Cioniero e fattolo alzare In piedi lo 
ha colpito alla mascella con un pu-
pno. gettandolo a terra, privo di 
fensì. 

Succes«ivam™ntc i! Capoanl è sta­
to avvicinato da un individuo in bor-
irhrse col distintivo della «falange » 
all'occhiello. Dal fatto che Io scono-

Triti 
jioreili 
stri. 1 
crtga i 

Ili 
tono 
He 

ettiristi 1 
ccnTaciti 

19.10 per 
1 non minore. 

i 
10 

lt 

coRTerntori 
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preptrizieei 

de) 
ita-

Si 

Oliviero, di 
anni 20, arie.stato a P.za Inquil ino, 
ha ricevuto tre ^razioni » di percos­
se: al momento dell'ai resto, al Com-
mixsailato Esquilino e a S. Vitale. Pu­
gni, calci nel ventre e manganellate. 
Identico trattamento ha i leevuto Do­
nato Pilato, abitante in via Cola di 
Rienzo 162. Perqui5Ìto. gli è stata 
trovata in tasca la somma di 5 ml'a 
lire (una parte dello .stipendio. 1 iti-
fato da poche o i e ) . - Bestia pagata • 
gì hanno urlato sul viso gli agenti 
furibondi e !o hanno ricoperto di 
percorse. Va notato che gli agenti 
non hanno risparmiato nemmeno al­
cun*» ragazze, eh? sono state manta-
ne'late. e sotti atte all'arresto solo dal­
l'intervento di alcuni animosi. 

Solo uno dei fascisti è «tato fer­
mato: egli non ha subito maltratta­
menti. 

Ogni commento * superfluo, da 
vanti ad un comportamento in tutto 
degno di squadristi ai soldo di un 
partito polit ico e non di ìeparti di 
Polizia. Aggiungiamo che nemmeno 
II contegno dei funzionari dell'Uffi­
cio Politico è stato del tutto corretto. 
I due commissari incaricati di inter­
rogare 1 fermati. Bianchi e Ca5satà. 
e in particolare quest'ultimo, hanno 
fatto ogni sforzo t»er costringere 1 
fermati a dichiarare di essere stati 
- organizzati dal Partito Comunista '. 

Intanto non sono stati ancora méssi 
In libertà 1 fermati per scritte- e af-
fi-vior.e di manifesti #nfigovernatlvi. 

Tutti costoro sono stati tradotti a 
Regina Coeli e denunciati , in stato 
di arresto, per contravvenzione al­
l'art. 113, dei T. U. delle- leggi tìs 
P. S. 

Si tratta di un provvedimento che 
si fonda su leggi fasciste, rimesse in 
onore da Sceiba con l'evidente in­
tenzione di valersene solo contro 1 
partiti di opposizione. 

Durante la scorsa notte « nelle pri­
me ore dell'alba, altri arresti fono 
stati operati dalla Polizia. 

lavoro ( d 

19 in V» 

un upprr-
a. «I!r 1S 

M'irò, alle l'I m lu lpr i i i i i '" 
Li comninioni delle rigane al 

de m i m e 
S t i l i l i - Il rnTiMtn il ret ino «> 

" e l i n V I''I i p i M i i [ief (fjpi ir!! 
in Kril(»:aniipi-

I reiponubili gioramli di Scinone alla *S 
in redenzione. 

•u.r:fn!n>r : 
T u t t i e l i - A m i c i t i c - l ' I n l i A - t o ­

n o p r e g a t i d i p a r t e c i p a r e a l l a r i u n i o ­
n e r h e s i t e r r à a l l e o r e 18,30 In 
F e d e r a z i o n e . 

Firroriiri: t it i i i mr. :a'i (!• c I I n U . i i!»-
I'QH'I i l l ' i n f r i e l l il in- 1 i-.-nii.in.il liellr C I D 
mittioii' i n v n r . i;!' aiiiv :*'i ali? uro 19 u 
via B i ' i . 

Metillnrgici- t in-ri[i.-> im nr-r.'-n iWI'' Tom 
n m m n i inlfrnr. ilei CUTI 1.1M «in.ìji-jlc r 1 
Comitati ili i-'-lluU per le ore I < HO ir. f'ed''-
rinfìae. 

QUESTA VOLTA il 

Per in i ln l i mincinia di spazia r:n>i3d:iiao | n c n e dalle t>ellc speranze. t r i l l a , m-
a donisi la critici di - Ribellici: - di n b. 

(}aii(iÀ?.(>tii a l/laj.'it'iizio 

fatt i , di una co-rme-lia tr:.T:i(to!,-ire il'C - . 
iiMt.tli e for«e m e n o d ivertent i del «iHito | ' " H ' a l i l ' - a n 

— Irene , ' • " ' ' : " '''»• " ' " 

CINEMA 

«Mitili: 1 d i e h.i r.ei;li iiiter;-reti 
| l ; i i i i ie e l'otiert Aln'itjromrry. — 
j.i.'i solidi attri l iuti . 

Ma . luche el i interpreti 

«oli e I r.-'|jiline. i l - .s . 

1 riduzione 
Mi^i-h^rr. S i l i I irherto. 

l'Iinrlarin. Aren» Prrnfatira. 
\i-a- if. I» Sr. I F . Anlissi-iatori. Aequinn. 
ni". \ ' )u ib . \.->njl«. \ ; i - - n a . lri«tal!n . Ma .-inche el i interpreti «ci-., 't^ti f..r- | ""• \'(<»"a- ^ - . n j l . V j - n ' a . lri«tal .". in-

c ^ r i t e h-ind:capraii d i l l i . :u« . : , « , - te . i ' i '•'' -̂ } ' ; * • I 7 ' r f - »•>'""'• N B » ' " - N«nM'»n<». 
el - . .«s - t te . ce. .tr. it . . in tn-i do:,,,.-, rhe ti- | " - -r*ìr">- ' " ' n ? . j . Urie... Palarr... - P a n n i , . 

La licenza agricola estiva 

per i contadini alle armi 
Il Ministero della Difesa ha dato 

disposizioni ai Comandi Militari 
Territoriali affinchè a par t i re da 
o?gi sia concessa ai militari del­
l'esercito alle armi, che risultano 
effettivi lavoratori agricoli, la con­
sueta licenza straordinaria agrico­
la della durata di giorni quindici 
più il viaggio. 

! 
no MI, fine i'o-i -a r-er-.e «e .1*111 
od 

1 n a r i t o ' ' ! l l r i n i ' ' • >-',lar!'>. Tirreno Trif>tp. Tu«"-nlij. 

1 ins-ir.tn Carat ter i - i i r i t i r i c i . ac\-i'i-
tn ai pro t s^on i ' t i . «ono Ki!jei:e Pa l le t te ' I j ^ p j j . j , 

Più-^'nrj . I\ I ori'aif. P-llr Vitior.f, 

Pre«tim Fovter. I. q-
' h i i w ! « . - * . ..- r rei.r 

I Acacie. I.'i-' Ì4 <!ti strali «iia-.catinti 
I 1 <lrj'!i 3 rhir-ieirili. 

A i e » . , un liei i l i rac i i i r« i ieri «e-.i 
.M.i«reii7.to. (o i . ;» /7e- i i . l'ii-litfirni g u a r d i 
•..1 la Inni e il l'.iTat ino . e «e r e mtì 
* i h i a \ 1 «e la concer taz ione , gli «tj t > .h 
•lei Ietn;'i della "-infon-.i iti re nn-i. rii 
I-ranci» e r a n o tutti al rot t ' e o . «e « I 
cATiri dei I .neiri;ori Iom!cir«'i » r icorda­
vano eerte u n n i c h e l i ttorie ila dncumei i -
i s r i n I . t ' t 'K . ' e Itli-ih a venti ine anni T E A T R I 'Altra 
er>'t<i:icsfjiai..i *»irai:««. e «e l 'ouverture f Attualità: Il t.jniliin »>-3ia r.nrif. 
del la (brande Pa«qi:.i K'u'«a di R i n n l » i - j TERME DI CARACALL1: ore 2 1 . • t u l i ' . j Anqaitcj l "a IJII.CI'I in parao «o 
Korsa ' . ov fn«-e tirata avant i al la car io- ARTI: «-re CI. mta-^ llal'i-vlnti-li-Bara in , A r [ 3 1 Pre3!it i :o: L'inarrivabile f e l . n U 
r-.i e V17.1 r i l ievo. K v h e tu't i avr^«rrnj • AM>-am lenjup leat'aini • di f. *an-ior-. Aabajcìateri - Vj.'a^e l u n e . 
l i n-ente nvo l ' . i ?!'.i ! -rra i>-v r . i r e r t i , I " T Ì I P ^ ! Arem "Prati." I>-!ilt.." «eaia e'a«i,3i 
dopci-conre-rio o ali i -t irannuli i lr rlz.-a, e , ELISEO: enrip Kd'jani-v. ore 1. .S0 e CI.I.i I Areca Tariate: I J 11» in ntnanii 

Fil-irraa Marturaai • ! • , . _ . . • „ . •• f" . ,\ 
Q0IRIV0. e - , IS.rvIJ. e n i p B e l i t i ,fl • F-«i«» I , a ! , , I , . ' 

•I Pa Pa F • . n - ^ a „ n « u i, V-rKeM.) | fi;™ , ' ' ^ *.„, 

Arena A;; ia . Il fa-'e!io ii Il.-ajoa*»''» 

In-

artrlie «iciiri««imo. 
I.e "icuore che ci r r i r n 

na 'o - io ;iiù vulte a l^'i 1 
D u r a r l e el i interval l i . 

!•» ritia«i d".iItro 

I 

r<" 

:».Tito 
r-e-.t! 
iii-i-i * 

*•» e i -

j a r -

f*|e n i r u m . 
fella rorle . 

CONTROPIEDE 

Vice 

lo 

COLIE OPPIO- n-r CI. rno- ia iau 
u t ' 'uà Hn'» ! . ore 21. 

Vis i Ta 

- . ' . 

* Quotili nello con 
F»iv er»ir-,e-i!e da altri eej-«t i - - c i . - i e i 

(t'unti di cn t.al.-o a l t i j 

VARIETÀ ' 

PtTftTft! — Cft I I V ^ I I irut P» f-at^»r"! 
a beliti a? • *»rfi mafrraa'n il cj'.r.» pra-
• r i T ' i t s a l u t i t o prr l i r i fars i i j rar .a . la 
ri^rjaaitiarjnrf u i c - ' r . i V . n-mre 1 « ' f « -
rMi e f . • . laieee. c i itrr.A.ì'.n / H M . u n 
<M:-fi:a ad asarnu.- f il yrii* iti pan», a 
--•*tt»r* in galera 1 revi*: n rtr nvea-1 e ie . , 
i» «erre» lamelle, ri a :etf.-»i 1 rt}?Tr'ri\ii;< 
"1 oaaoaoli te i {iverr» 

1I.7IMIT1V fif-l. . CORNEO PFFJ ». — U 
h - n a • l 'Enta! 

POTEVA P U I O FCIWi. - - Voi e ^o,e ik-
•> « s u rap.l» lai M auvri» d»ll ti;r:enì-cn i,t-
j -» sd»; i« rit il 3aVr»';« <!i >";z' t e.rr-tio 
r\ Ca\:fi'\\ 

m UNTO U l — Tea ^ .;raiii i l i eo-k-« 
! rftr:Bi« • Bao*«»r«n • i \ ;a 1 j t* la i-iN'ili-
• -•i>a» di tua t ' a l i l a ili ari-reh di I i i i t n 
N a m ' i n . f i arreid.aE*! I 

TWTK (P.IZIF. — . F i * , li'ila t a r a r a • 
r 'I 1,tulli i: 13 arl-.'o'fi di toa-1.» e>l • IV;-
r «re • • ! !» Nia «5» • S»aVra lafatti. «e-mH-i . 
•-.v.'.3i> r i a '^rnu' i il ia>» d»l!i M I M . rìr ' 
« a err .ar .a la 1 fra d ' i ' i • I<:avl(veri7ia • * 

A r t h > M a j o 
;i'.i i l n ion«td»ra»inne dei cri i 
P'iMiliCo j e r ì in 'oper i 5 t r a n r d m r i » ed a l ­
tret tanto rapidamente «omrrer«i d^l jrri-
r 'ore dei loro «ucce^«ivi f.l-n. <;ree-~-r> I.a 
f a v a c o n ' e r v a v a ancora , dopo ol tre dieci 
J'-.r.i. rj-ie"i c e r t i a u r e o ! , di m ^ r L i - s n i -
t.i f t t ' e r / . , d'ir.tei.'i der iva ta ; ! - d i l «5:0 
film njù nr.'n ed arTrer^ato. « I . ' m - i a r r g -
5 i a ! i ! - Civli'-ev ». e OtJel'a r o t t e t e n te » 
h i pr ivato il ctnem.i a t i f r i i a n o d: u-t »! - ro 

ALHAHBRA: t i r . e 6 l n : h n u » 
ARENA COSJiO: ore CI: ni«frl e \ ' . , - imi 

Terrnn-a «1 raata enti . . 

'Arcsnla. 11 - i l a u - i l r n . 
Ac;c j 'a i : Ma.ljr-e far e 
Associa: t'r.a hirn-!a ta raraÌKi. 

[Btra i i i : V!nr:r» a l l ' a l t r 

drllABEXA DEI FIORI: n u p ri» » S i a - N i V ^ i 

•»! 

Brucacela: I J ea.ate «1 retro. 
Caaraaica. Iiiiflli n»r'a!». 
Ca;raaiclt!!a: rre 17. 19. 2 1 * 0 . Pr»! 
Ceatrali: Pur r i ; u ; « r un E i n c » : o 
Clodia: I! «'^an if'ì'a er.-ve. 
Colgati , f i - tea O.a 

'Ca i tura - Krci d*tri;ela 
| Cala di R u n a : I.e 3 dt-aat i\ C i ' i t » ' » 
' Con»: 5:orn? Wfa'.her. 
' Criiialla: 40 m i a r i v a ' e r i . 
I Dille Falli»: P !i;'-v <»-.-a eai t i f ' . 
! Dalla Maicatrt. O r i l a c«tte c r i 'r 

I I I I I I I I I I D I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I i i i i M i i i i i l i i l i i i i i l i i i i i l i i M i i i i i i i i i i i i i i |D i l la Vitì ir: i: Xci» 1 t - . j t J » i t v 
Dil le T i r r a i n : P:» "aTi»r» » «a car a 

EOSIA. toxp ri», t U n : fr in irà t"*a 
FESICE. r.t. e S i a - Il lr:«.-.'i> di T a n i a 
JOTiSElLI: eoap. ri», t Bini: \r:aro ta 

eitlà. 
MANZONI: er=p rit. t F.IK: (a tarerai .^1 

7 p e l a t i . 
PIIXCirE; ri», t El3i- A s t i t i . 
REALE' rr^j t\,_ r | | T , : ( ; r l a He.• r 1 tt'vr a 
TOLTBRSO: ri», t S i a : Il t n o » l i «li T a n i a 

Kgracise: Dje r a d i n e ti on isansai* 
Ktorg: Eitti Fotte 
Odticalcai: Uunre ali ti ha. 
Odeon: Arque del Sud. 
Oliciia. O.Tie iti'ii'cuuiat'' 
Orli»: L'arti;lin rifila pantera 
Oltatia:»: l'n cesio in famiglia 
Palano: Zinijari. 
Palitlriaa: At'i» i h»ii aaoieai. 
Pi.'ioli: la filmati del neretto: 
Plaaittrio: ore 19. rorìoreaia di S. 

froero. 
Poi Marikirit i - (iilda 
Ofi'trt F in 'aa i : Pimco 
Qiir is i l ta: ore 1 7 . l o . 19.15. Ci 4>. • 

venant ». a-teprina ca i latita Joa»H. 
Qtir iaal l ; I b e c r e i l e di Poitoa. 
Rat: La peala, a e i ioeciola . 
Rialto: L'artiilm della pan'f.-a 
Ri f i l i : ere 17.30. 19.45. C1..M): P i a i o 
I t a l a : l a sfidi di Gibia Rxod. 
R i s i : C i n t i t i e l a I r ^ e della f iera 
Sala C l t r i t n - t)o-i Ba<tl'o. 
S l lar ic: La TÌI dei ; i ; a s t i 
Salario: P.rlla avteator.era. 
Sai. Mirqìtr i ta- S t o r c i V > , ! t f r 

S a n i a : \JX efciite di *»tr». 
S. I;*e1ito. L' i tol i degli cosimi p'rdcti. 

I Sala Cn torto: Vn»nd> volaidn. 
I S a o r t U t : Velrso n paradiso. 
. Salt idort: U - n r e ali a i r i . 

T ri i le j S i j a r e i l i a t ; I J ecr.va ifella «torte. 
I S t i l i l a : GeasT'lTa di Bralatte . 
jTrìaaaa: l a »i!I* del de=tiso. 

Tr iuto: La »»He del e!e»ti"i. 
ITuca la : 1 I t i a i o sare . 
1 Tittarii: I7ra« Hntel A«to;-a. 
• ZÌI A j n l i : r,3a;a P.a. 
I Z i i c i i o : J i : i t : t ; h il M'-iito. 

R A D I O 

E. f-«i. 

ta re-

Riunioni Sindacali 
I compirmeli dill i Ccmaiisiom EstcotÌTi ag­

li ori 18 alla Camera del Laroro. 
II Camitato direttilo jadacito nelilhrgici 

Ì3 v- le . v t i.itmi) 4. n-.u or." l.S. | 
11 Comitato direttivo della Federazione pto-

TÌBcialt laroraìori del conniercio demani 2 lo- I 
gito, alle ore 20.30 a ria dei Mille 23. ' 

I.» rortn«>-011 it.crt-e •!• li ar-na"ii .iti frrro-! 
t i a m 1 Pietro trjiii I n-r,n|i ni. Te;ta Mfhf le . 
f i r t i . rei 1 alla 
F^ml .no 1. il e 

i l'tora 
lu-li-i e 

•ili lavoro. 
- 17 .10 

piana 

Quella i er i alle 19,40 m ! i , M.! o i - 3 « r . >~ ore j 
• La tuie (in la-., t-inri . il rntipiqnu Pi \1l-1 
t»iiii patlert s j ire |ir.iM"Ti ili ijram'e attua- ) 
I . i i : :l pr.-ir.i re! p . T . 1 •!:;.! a.lrnri «talali 
e 1 p»n<ii>nn.. l i t-a-Ti»-''r . i ' r.-rra tìIotiLi'a 
da tjfle le u.-n i,-ii l ' i l i , rr'e , j-.:r.-.i ', 

P I E T R O I N O R A C I 
D t r e t t o r e 

S 1 A R C O V A I S 
R e r l a i ' i T ^ - ' - a P ' - r»»<:n»«isat>!le 

S t a o t i i i i i e r i t o r p n ^ i ^ r . i - i > u t s I : A 
R o m a V i a t v ^ n v o n ^ r e Ufi R n m . 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Mira 10 pai . Neie i iu 141 ri Hit rtniipu 

Questi AVVISI al rlcevonn ore»*i> la 
l'unressionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IH ITALIA IS. P. I.) 

Via del l'ariameDlo u t . lei*roti. 
l-y.i t «I «sa ore «.3»-li; 
Via nei I n inne a. '». » , II; (fi 

11-15» lane via r 1 riipii, ore «.li-I» 
S P A I I. - Galleria Colono» a U 
iti (I3-SB4 . l .arto (b le l i - • Afentl» 
Bonaventa • via rtimacelli 141. tei 
M-I31 e I4-I«9 ore 1.3» 13 e l i - I l 
Via della Mrrcede 54-A (Diatene. 
UDarloo) «13. 15.3» 15 . Via %larn 
Minihrttl la lei C7-174. 

Ilrraamnl t. 12 

ÌOLIlETTI et ral-.-Iatr.'e a^e, n%i»rti ! 
' •jfn'ia a l ienai . I '_ri i - i.ti •".. 1 uà;-». i.,t J-9 

CROLLO DEI PREZZI 
\ i offre art icoli di classe iti m a t e r i a l e p u r o a prezzi s t r ab i ­
lianti nei confronti del merca to . 

ELENCO DELLE NUOVE M E R C I : 

L. CALZINI cotone pu ro per uomo . 
C A L Z I N I cotone m a k ò per uomo . 
C A L Z I N I bassi estivi per uomo 
CALZINI las tex cotone pe r uomo 
CALZINI cordone t to a l t i per uomo . . 
C A L Z E T T O N I spor t iv i cotone uomo , 

i P U L L O V E R ape r t i t ipo misto uomo 
C R A V A T T E mil le disegni di moda 
M U T A N D E lana per bagno da uomo . . 

, CANOTTIESIE filo m a k ò per uomo 
M A G L I E di sa lu te mfy.zc man iche 
P A N T A L O N C I N I da spiaggia pe r bamb in i . 
M A G L I E di filo fan tas ia pe r ragazzi 
M A G L I E di filo fantas ia per uomo 
C A M I C I A cotone fantas ia e / r pe r uomo 
CAMICIA tennis b e m b e r g per uomo 
CAMICIA Zefir r iga to mezze m a n i c h e 
C A S A C C A tessuto fresco pe r uomo 
A S C I U G A M A N I v e r a spugna p u r o cotone . 
A S C I U G A M A N I Uno mis to r i to r to 
P A R U R E d u e eapl b e m b e r g pe r s ignora 
C A M I C I O L E con bretc lHne di cotone 
C A M I C I O L E con brc tc l l ine di lana 
C O S T U M I lana colorì uni t i per s ignora 
P R E N D I S O L E fantasia cotone per s ignora 
V E S T I T I fantas ia pe r s ignora 
V E S T I T I pe r b a m b i n e 1. mis . 
V E S T I T I confezionat i ex t r a uomo 
P E R C A L L E fantas ia ex t r a a^ m e t r o 

Organizzazione Comm. Graziano Anticoli 
SEDE CENTRALE: ROMA Via del Gambero, 36 
Succursa l i di v e n d i t a : Via Ca tan ia 34 (angolo Via Lucca ) 

Piazza del la Reg ina 30-31 - Piazza Vit tor io 31-32 
Via M a r m o r a t a 123 - Via Ripet ta 152 - Via della 

L u n g a r e t t a 95 - Via Leone IV. 97. 

Succursa l i fuori di R o m a : F R A S C A T I . V I T E R B O 

Spedizioni fuori di Roma a richiesta contro assegno. 

45 
85 
130 
150 
173 
130 
150 
75 
250 
195 
325 
295 
295 
695 
«95 
950 
975 
890 
275 
210 
650 
250 
300 
950 
790 

1.100 
550 

3.500 
285 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Prof. DE BERNARDIS 
Special is ta VENEREE . PELLI: 

I M P O T E N Z A 
OISIL'RBI E AVOM4t_lèi^«:SSUAI. 
•-IJ t« 19. feat 10-13 0 ber appuntam 

VIA PRINCIPI AMEDEO. J 
anmln Vt« vtmtnt!» «or».«.«n **ar.:nn* 

Dr. PAUTRIER 
V i i 

SPECIALISTA 
Veneree - Pell i . gestuali 

Merulana. IJ (S. Marta Maggiore) 

Doli. YANK0 PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

MALATTIE VENEREE e PELLE 

i . '» 

EMIGRIMI 
l'J fiEI. ri'IEi 
1=511 a:;;'-. 
li-.* l^rlrnj,-. 

!t»M«3-l l".* I?'. 

Ofler i r d'tniptren 

Arj<r.:ir.a 

I. ir 

» •I.UIS! '"f i l i t ' V l 
:•>:• ;ai!.:c Jan* £(•.-—ir.a 
l I K V I O Ì K'ÌII»»"-'" !jn"r» 

r a l ' . < i r l i \1 •"::» - I . 

ABITI ESTIVI 
d: antipiega In t-.itt; | coìorl da . 
Panta:oni per tutti 1 R'.isM da . . , 

G:acche sport e:esant:ss!me da 
-^ Vesti:: su misura da . 

,V>* Vend.ta d: be-.liss.me s:ofTe 

IL SARTO DI 
N O M E X T A N A , 

L . 9 . 3 0 0 <n p o i 

> i . N o n > 

> 5 . . 1 0 0 > 

» . I S O O O • 

di p u r a l i t i a 

M O D A 
VIA 31-33 (vlc.r.o Porta Pia) 

d.' f.oa-.tc a: M nlster; 

Dil Taici l la: Eat.-ir.\ il t u n ' i a o . 
E i l a . ra:11 e. 4'arjrs'n. 
E i f u l i t a : ? a r p » <z'. irlf . 
E i c i i m r : (i-.s;a V.z. 
Tar l i ! ! : Mala»,'1 ?» 
F l a m i n : Il r rati * 1*. »r,:nyf«»i 
Gallirìa- Tia.'n 
Ciilia C M I . - I . i i h i i i . i i n pfi<« ;». 
I s s i r ì a l i : [ i . f i 'o a'.rta'f. 
l a l i l l : l a <£Ja <!i C'b a ?.--ri. 

1 Iris: 1̂1 5- rr '!-• no; r-.t«i. 
! Italia"; Xz-r\\ tt\ f"x''> 
• L a = a ; s e ; a : I J ria «vi j . jaa t i . 

M a t u s a : M'. > s . -b u a Wasìi.-jtea 
Manic i : l - a !• n;.ta n f.i:aj.<a. 
Maiirza: >-.ir3t K»a:atr. 

X B : Q-iftt» i la DitlM cht raccomandiam') ai r.nttri Ittlnn | 
Hcl irai is:=:i : <il« 

<- ; ; / v ->' i F. 
»• Vr. 
Tr-f . i 

« s : - \ »a W,. 

GABINETTO DERMOCELTICO 

ESQUILINO 
V i a C a r l o A l b e r t o , o . « - o r e 1-20 

T e l . 4T!.497 
C U R E S P E C I A L I S T I C H E 

RETE ROSS» — Ori l i V) : Pai rr?«r!rr:i 
Trarrai — 12.15: K.'.zi. raai . * athit 
— I2.V!: CtUa.i. *s l«srt:« — 13.<fi: 
Mai. ii C»sti*a — 1*..">4: lice'.t. ^arsta 
»#r» — 14,19: Fiaeatra «*1 m'tìt — 
15.1.1: Orrk. V i « ! I i — IT: t Taira:! • 
f*r la t,!!f;jia»Bra — lf .SO: Feldar* ia-
t»rta». — 1J.4S: CiiTir» l a>r»a i . — 19: 
Il Ta«tr» a a i ' n — 19.S0: 5al CIMO <• 
Frair.a — CA.45: Tr.» Alej i ia i — M" 
Un», ti M i l o . Cljri a M"a'iti!5r:B. 

T.UZ A Z Z U E l — Orr 12 .15: «tifai, ras 
roai t Krìcè:t — l ' . 2 3 : Ut». l»C3 f r* — 

14 S5 : Ss l Grò di Frat ' :» — 17.30: Pa­
rata ii «ECCMM — 1S.45: Tu la da=ai — 
19..10: Sr! G:r-> il Fraa^i» — 19.40: I J 
t<Kt i»] lar irat . — 2 1 : « O'i'.I» •. ti Tfr-
<i. Ojji a Mtat« ;Ur it. 

_ _ _ _ « | ^ a ^ S c u o t a n - P - o r n a i -

B A L L O CHERUBINI 
I MIGLIORI COn.SI DI B \LI.O 
ANCHE PER CORHISr-ON'DK.NZA 

Roma - Via Tibullo. 2« 
i(ar.g. V. Cre£Ccr.z.o> T. 3*3 541 (Prato j 

Doli. I l VIRGHI 
ìnf , r u

a r ," r ,e , D e ^ S K . " v ^ T a c , , ^ . i V " - ' « « « 3. p a ,nL , o r e , - , , : ,4-1, 
j ( P i a z z a C n l a R i e n z o ) t - K . | 7 - M 

T e l e f o n o Uì 04» 

P MONACO 
VENEREE . PELLE . SESSUALI 

Esami sanrue microscopici 
Cina indolore, senza operazione 
delle Emorroidi. Piaghe, VARICI 

3-13 - Tel. 8S2.960 f f ) P S I . — I A I 
Salaria 72. tnt. 4 | < % K I U R T O I 

Dr. DAVID STRÓM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura indolore e senza operazioni de:lf 
E M O R R O I D I . Ragad i 

P i a g h e - VENE V A R I C O S E 
VENEREE . PELLE 

VIA COLA DI RIENZO. 152 -
Tel 31.501 - Ore 8-20 - Fest. B-13 

ed In VIA DEL TRITONE. M 
ver appuntamento telef 4SO OS? 

VENEREE PELLE. IMPOTENZA 
(VARICI - EMORROIDI) 

Dr. ALFREDO STROM 
Malattie veneree e della pelle 

EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Raeadi - Plaerte . Idrocele 

Cura indo'ore e senza operazioni 
CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popolo, 
re:efor.o 61 $73 -Ore 8-20 . festivi 8-13 

CASA DI CURA 
IMMACOLATA CONCEZIONE 

Comm MARIO SARTORI 

f n?5 J SCIATICA - ARTRITI 
Cura Belle sole Bisfanzioni sessoali D c n u . T I C i l , m i D C T r 
impotenza, fobie, debolezze a n o m a l i e j l ì l l U m A I l O m l " U l A D t I t 
«evsuail, \ecthlala prerore. dericlenze ,r-«fci_.„i. » , 4 i n i . . i « » . . . . . • . .i«^«Miit t-i . i t . _ _.;._ _. . . -„<t - „ r i luanmei i i : Radiologico - Dentutlcn cioTantll. \ is l te r rute pre-pntt-matn- « « . n . . -tini»».. n.«^_.^i 
monlall Ore »-!*: U-l» - fe^tln »-ll . Analisi ellplcbe - Ortopedia C)VIA ÀPEMULA.ai .TEL.3I9Q2 

_ [ • . . . n i . . 19 Aperta mito l'anno, a n chiesta 

Non si c u r a n o m a l a t t i e v e n e r e e ! Maeno ,4 . Tei u i z a 
Dr . C A R L E T T I 

^^^^p^^^p^^^a^p. ^^p^p^ îssssssssssssssssst& i^iaiiiHHLVJaHlaiiliB aif̂ a9^HaVfla9JaVA ^^^^gg^—^^g^^^^^^ _ 

^ ^ ^ | ^ B | É V Ì M pAMenta i suoi 
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^ ^ ^ ^ H '^^^^H ^ ^ ^ ^ B ^ ^ ^ ^ V a^^^H ^^t^^^^^^^^^Éa. IMFERMKAB1TJ »ar« 
^ ^ ^ ^ B H H a H aiiiiiiiiiiiiH ^aiiiiiiiiiHa^aiiiiiiiiW alâ aiiiH ^^^^^i^aiiiiiiiiii^ Doppi* Manto In 
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^P^P^P^P^P^pW p^p^H f^P^P^P^pW p ^ H ^ p ^ p ^ P ^ P ^ P ^ V F*r. MMkò exftB , . . . . • » 
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VIA UITICI DEL VICARIO N. 16-19 « " s ? . , . , , , . „ , . 

ph&z/U astuti 
P E R S I G N O R A 

i 

COSTELLA pare cotone , , , , L 450 
TELA MARE Unto olio » 590 

GRAN ZEPHIR 
pur© cotone (50 disegni) . , , » . , 590 

CRESPI STAMPATI Seta para . . > 1.500 

CHIFFON STAMPATI Seta pan • > 2 .500 

GRANDE ASSORTIMENTO CONFEZIONI «CAESAR>, TESSUTI «ZEGNA: - I MIGLIORI PETTINATI DI PURA U N A - GRISAGLIE - PRINCIPE DI GALLES - FRÉSCHI - TROPICALI - FLANELLE . VIGOGNE - GABARDINE 
DI ZEGNA MARZ0TT0 - FILA • BONA ice. IL PIÙ' GRANDE ASSORTIf^EN TO IN LANERIA E SETERIA PER SIGNORA AI MIGLIORI PREZZI - ì S:gg. Impiegati della Previdenza Sociale pattano acvittore anche ratealmentt 

i • * 

; / 
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